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Ultimo via libera del Senato al testo 
Minori esclusi, ma la misura è vaga 
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E questione di ore, poi il suici
dio assistito sarà legge in Ca
nada, che si aggiunge così al

la mezza dozzina di Paesi al mondo 
dove un medico può mettere fine al
la vita di un paziente con un'inie
zione letale. La controversa misura 
è stata approvata nella tarda serata 
di venerdì dal Parlamento federale, 
che aveva l'obbligo di rispondere a 
una sentenza della Corte Suprema. 
Il massimo grado della magistratu
ra canadese aveva annullato il divie
to ai medici di aiutare i malati a mo
rire, dando alle due Camere un an
no di tempo per riempire il vuoto le
gislativo. Dopo il sì del Senato, man
ca l'assenso della corona inglese, che 
resta formalmente a capo dello Sta
to canadese, ma è un passaggio 
scontato. Nel corso della discussio
ne finale in Senato, dal disegno di 
legge sono stati eliminati alcuni e-
mendamenti che avrebbero esteso il 
suo campo di azione. Ora solo per
sone la cui morte è «ragionevol
mente vicina» possono chiedere il 
suicidio assistito. Un'interpretazio
ne corrente del testo sembra dare 
per scontato che impedirà alle per

sone affette da malattie degenerati
ve, come la sclerosi multipla, o da di
sturbi mentali, di far richiesta di eu
tanasia. All'ultimo momento sono 
stati esclusi anche i minori, anche se 
il ministero alla Salute federale, 
Health Canada, ha fatto sapere che, 
in fase di implementazione, «conti
nuerà a lavorare con le province e i 
territori con riguardo all'assistenza 
medica a morire nel contesto di mi
nori maturi e di persone per le qua
li la malattia mentale è l'unica con
dizione per la richiesta». 
Ampia autonomia sarà concessa, 
dunque, alle province nell'applica
zione delle legge, ma anche nel de
cidere chi può essere esentato dai 
suoi obblighi in nome della propria 
fede o dei propri valori. Il testo non 
menziona l'obiezione di coscienza, 
ma la provincia dell'Ontario ha già e-
messo una direttiva che autorizza le 
istituzioni ospedaliere sul suo terri
torio a bandire il suicidio assistito fra 
le proprie mura, anche nel caso in 
cui ricevano finanziamenti statali. 
Una mossa che ha suscitato le criti
che delle associazioni pro-eutana
sia, disposte a concedere l'obiezio
ne a individui, non a intere struttu
re. L'imprecisione della legge in me
rito all'obiezione lascia sicuramen

te produrrà appelli legali, come è 
successo in Quebec, dove il suicidio 
assistito è in vigore da sei mesi e do
ve si sono notate marcate differen
za geografiche nella sua applicazio
ne. 
Secondo l'associazione dei medici 
del Quebec, infatti, solo l'I per cen
to dei suoi membri è disposto a pra
ticare l'eutanasia, e, apparentemen
te, i medici disposti a farlo si con
centrano nella capitale Quebec, 
mentre sono quasi del tutto assenti 
a Montreal. 
Il suicidio assistito è attualmente le
gale in pochi Paesi, tra cui la Svizze
ra, i Paesi Bassi, l'Albania, la Colom
bia e il Giappone, e in alcuni Stati U-
sa: Washington, California, Oregon, 
Vermont, New Mexico e Montana. 
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